
Dagli oratori 

Il sacramento 
dell’Unzione degli infermi 

 

In occasione della Giornata del malato, mi sembra opportuno 
spendere una parola sul Sacramento dell’Unzione degli Infermi: è 
ancora il “grande sconosciuto” tra i sacramenti, legato purtroppo 
alla mentalità comune che lo definisce come “estrema unzione”, 
sacramento da celebrare in vista della morte e come tale quasi da 
stigmatizzare, un qualcosa di cui avere paura … 
Innanzitutto per fare chiarezza, ci facciamo aiutare dal Compendio del 
Catechismo della Chiesa Cattolica che, ai numeri 313-320 così dice: 
 

L’Unzione degli infermi 
Cristo, medico dell’anima e del corpo, ha istituito il Sacramento 
dell’Unzione degli infermi perché la vita nuova, da lui donataci nei 
sacramenti dell’iniziazione cristiana, può essere indebolita e 
persino perduta a causa del peccato. Perciò Cristo ha voluto che la 
Chiesa continuasse la sua opera di guarigione e di salvezza 
mediante il sacramento della Confessione e il sacramento 
dell’Unzione degli infermi. 
Come è vissuta la malattia nell’Antico Testamento? 
Nell’Antico Testamento l’uomo durante la malattia sperimenta il 
proprio limite, e nello stesso tempo percepisce che la malattia è 
legata, in modo misterioso, al peccato. I profeti hanno intuito che 
essa poteva avere anche un valore redentivo per i peccati propri e 
altrui. Così la malattia era vissuta di fronte a Dio, dal quale l’uomo 
implorava la guarigione. 
Quale significato ha la compassione di Gesù verso gli ammalati? 
La compassione di Gesù verso gli ammalati e le sue numerose 
guarigioni di infermi sono un chiaro segno che con lui è venuto il 
Regno di Dio e quindi la vittoria sul peccato, sulla sofferenza e 
sulla morte. Con la sua passione e morte, egli dà nuovo senso alla 
sofferenza, la quale, se unita alla sua, può diventare mezzo di 
purificazione e di salvezza per noi e per gli altri. 
Qual è il comportamento della Chiesa verso i malati? 
La Chiesa, avendo ricevuto dal Signore l’imperativo di guarire gli 
infermi, si impegna ad attuarlo con le cure verso i malati, 
accompagnate da preghiere di intercessione. Essa soprattutto 
possiede un Sacramento specifico in favore degli infermi, istituito 
da Cristo stesso e attestato da san Giacomo: «Chi è malato, 
chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo 

Recapiti della Comunità 
Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 
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LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 

Inveruno 

Detrazione fiscale offerte restauro 
 

È possibile ritirare In segreteria le certificazioni e le ricevute 

per le offerte destinate al restauro della nostra chiesa 

effettuate nell’anno 2022 

Pellegrinaggio in Terra Santa 
Sui passi del Card. Carlo Maria Martini 

19-26 luglio 2023 
La Comunità Pastorale propone un cammino alle sorgenti 
della nostra fede 
guidato dal 
ministero del 
Card. Carlo Maria 
Martini. 
Per maggiori 
informazioni è 
possibile ritirare il 
programma 
dettagliato presso 
la segreteria parrocchiale. 

Iscrizioni fino ad esaurimento posti 

entro domenica 19 febbraio 2023. 

Lunedì 13 febbraio 

• ore 20.45 Itinerario di preparazione al 

Matrimonio a Inveruno presso il Centro 

comunitario. 
 

Martedì 14 febbraio 

• ore 20.30 S. Messa a Furato 

a seguire Adorazione eucaristica fino alle ore 

21.30 
 

Mercoledì 15 febbraio 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

 a Inveruno fino alle ore 10 

a Furato fino alle ore 9.30 

• ore 21 Commissione liturgica a Inveruno 
 

Giovedì 16 febbraio 

• ore 21 Costruire una comunità a misura di … 

OGNI Persona presso la Scala di Giacobbe a 

Castelletto di Cuggiono 
 

Domenica 19 febbraio 

• ore 10 S. Messa con la presenza del Corpo dei 

Vigili del fuoco a Inveruno 

Domenica 12 febbraio 

• dalle ore 15 alle ore 17 laboratorio di carnevale 

presso l'oratorio di Furato 

• dalle ore 18 alle ore 21 incontro decanale 

18/19enni e giovani a Castelletto di Cuggiono 
 

Venerdì 17 febbraio 

• ore 21 Incontro preado e ado presso il Centro 
 

Sabato 18 febbraio 

• dalle 16 alle 18 laboratorio "Marionette" 

presso l'oratorio di Inveruno 
 

Domenica 19 febbraio - oratori aperti 

• Furato dalle 14.30 alle 17 

• Inveruno dalle 14.30 alle 19 

Sabato 11/02 ore 21 e domenica 12/02 ore 16:30 

LE OTTO MONTAGNE 
Le proiezioni riprenderanno il 4 marzo 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Inveruno Furato 

DOMENICA 12 febbraio  PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA    
                               Bar 1, 15a; 2, 9-15a; Sal 105; Rm 7, 1-6a; Gv 8, 1-11 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dai 
ragazzi delle medie 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 13 febbraio Sap 8, 17-18. 21 – 9, 5. 7-10; Sal 77; Mc 10, 35-45 

ore 8:30 S. Messa  

  

MARTEDÌ 14 febbraio Ss. CIRILLO, monaco E METODIO vescovo   
                                            Is 52, 7-10; Sal 95; 1Cor 9, 16-23; Mc 16, 15-20 

ore 8:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

Berra Maria e Garavaglia 
Gianluigi 

Crespi Piera (defunto mese di 
gennaio) - Ceriotti Sergio 
(compagni di leva) - Barera 
Stella e Ceriotti Giuseppe 
Bottini Luigi - Bottini Giuseppe, 
fam. Parolin, Rota Francesco e 
Legramanti Angela - Le Rose 
Raffaele e Costantino 
Leonardo - Bonizzi Innocente - 
Nerina e Peri Gino 

MERCOLEDÌ 15 febbraio      Sap 13, 1-9; Sal 52; Mc 11, 12-14. 20-25 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Cucchetti Maria Rosa e 
Garavaglia Teresa (consorelle) 

Albertini Carla e Gino 
Campeggi Tino 

GIOVEDÌ 16 febbraio      Sap 14, 12-27; Sal 15; Mc 11, 15-19 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

 Bottini Silvio 

VENERDÌ 17 febbraio      Sap 15, 1-5; 19, 22; Sal 45; Mc 11, 27-33 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

  

SABATO 18 febbraio     Es 29, 38-46; Sal 95; Rm 12, 1-2; Gv 4, 23-26 

ore 8:30 S. Messa  

Antonio, Giovanni e Angelina 
Angelina, Antonio e fam. 
Bollasina 

 

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 19 febbraio  ULTIMA DOPO L’EPIFANIA     
        Os 1, 9a; 2, 7a.b-10. 16-18. 21-22; Sal 102; Rm 8, 1-4; Lc 15, 11-32 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dagli 
adolescenti 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Calendario liturgico 12 - 18 febbraio 
(Diurna Laus II settimana) 

averlo unto con olio nel nome del Signore» (Gc 5,14-15). 
Chi può ricevere il Sacramento dell’Unzione degli infermi? 
Lo può ricevere il fedele, che comincia a trovarsi in pericolo di 
morte per malattia o vecchiaia. Lo stesso fedele lo può ricevere 
anche altre volte, quando si verifica un aggravarsi della malattia 
oppure quando gli capita un’altra malattia grave. La celebrazione 
di questo Sacramento deve essere possibilmente preceduta dalla 
confessione individuale del malato. 
Chi amministra questo Sacramento? 
Esso può essere amministrato solo dai sacerdoti (Vescovi o 
presbiteri). 
Come si celebra questo Sacramento? 
La celebrazione di questo Sacramento consiste essenzialmente 
nell’Unzione con l’olio, benedetto possibilmente dal Vescovo, sulla 
fronte e sulle mani del malato, accompagnata dalla preghiera del 
sacerdote, che implora la grazia speciale di questo Sacramento. 
Quali sono gli effetti di questo Sacramento? 
Esso conferisce una grazia particolare, che unisce più intimamente 
il malato alla Passione di Cristo, per il suo bene e per quello di 
tutta la Chiesa, donandogli conforto, pace, coraggio, e anche il 
perdono dei peccati, se il malato non ha potuto confessarsi. 
Questo Sacramento consente talvolta, se Dio lo vuole, anche il 
recupero della salute fisica. In ogni caso, questa Unzione prepara 
il malato al passaggio nella Casa del Padre. 
Quando chiamare il sacerdote? 
Esattamente quando si verificano le condizioni richiamate sopra. 
Purtroppo esiste ancora nella mentalità comune il senso di PAURA 
verso il prete che porta il Sacramento e così vieta al proprio 
malato il conforto della preghiera e della Grazia propria del 
Sacramento. 
Si usa celebrare "comunitariamente" il Sacramento? 
Certamente: ogni parrocchia può stabilire un giorno in cui, 
celebrando la S. Messa propria dell'olio degli infermi, viene 
offerta, a chi è ben preparato, la possibilità di ricevere il 
Sacramento.  
 

Fin qui il Catechismo della Chiesa cattolica. 
Quali conclusioni trarre? 
Nella malattia la possibilità di celebrare questo Sacramento può 
diventare opportunità di incontro con il Signore, un’opportunità 
da favorire il più possibile. Ecco perché è bene da subito, in caso 
di malattia, non avere timore di invitare il sacerdote che, in un 
dialogo sereno, potrà celebrare il Sacramento. 
Strumento prezioso per questo dialogo sono anche i ministri 
straordinari dell’Eucaristia, che recano regolarmente la 
Comunione ai malti e gli amici dell’OFTAL che li visitano 
periodicamente: anche a loro ci si può rivolgere per richiedere la 
visita del sacerdote. 
“O voi tutti assetati venite all’acqua!” Così ci invita il profeta Isaia, 
così sentiamo risuonare l’invito ad accostarci alla grazia del 
Signore: è preziosa la sua grazia, non priviamocene e non 
priviamo di essa i nostri cari!    don Marco 

16 febbraio 2023 ore 21:00 
Casa del decanato Scala di Giacobbe 
Castelletto di Cuggiono (Mi) 

Costruire una comunità 
A misura di … OGNI Persona 
NON PIÙ “ANCHE LORO” ma NOI 
 

Presentazione del nuovo organo diocesano che si pone al servi-
zio delle parrocchie per comprendere insieme in che modo l’in-
clusione possa diventare la roccia su cui costruire una comunità 
cristiana e civile in modo tale che nessuna persona, soprattutto 
che è più in difficoltà, si senta esclusa. 

 


